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ABOUT ME:
il mio nome è Naima, ho 22 anni e sono una Graphic Designer appassionata di 

ogni forma d'arte, che spazia dalla creazione digitale agli schizzi manuali. 

Possiedo un'immaginazione vivace, simile a quella di un bambino, e ho una 

predilezione per i software di Adobe quali Photoshop, Illustrator, Premiere e 

After Effects. Nel mio tempo libero, sono solita dedicarmi alla fotografia e alla 

videografia, specialmente ritraendo soggetti umani. Trovo che il lavoro di 

squadra sia una fonte di ispirazione per la fiducia e l'innovazione; amo colla-

borare strettamente con gli altri, accetto le sfide con entusiasmo e mi impe-

gno costantemente per fornire risultati di alta qualità, conformi alle aspettati-

ve dei clienti e agli standard del settore. Sono fermamente intenzionata ad 

apprendere nuove competenze ogni giorno, per arricchire il mio percorso 
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Ho realizzato per 
progetto universitario
logo e restyling per i 
social media. 



22

Edamon è un progetto 
universitario il cui obietti-
vo era quello di ricreare un 
evento o un brand, com-
pletando l'intero manuale 
di corporate identity.

COSTRUZIONE LOGO:



it’s ABITUE TIME
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La mia passione per il 
disegno con la tavoletta 
grafica si è trasformata in 
un lavoro professionale di 
creazione di grafiche per 
eventi in discoteca.

APP
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La mia proposta progettuale 
ruota attorno a un innovativo 
servizio di consegna a domici-
lio, il cui obiettivo primario è 
quello di raccogliere i capi d'ab-
bigliamento sporchi su richie-
sta diretta degli utenti, per poi 
restituirli perfettamente puliti. 
Questa iniziativa si concretizza 
attraverso una stretta collabo-
razione instaurata con struttu-
re specializzate nella pulizia dei 
capi, ovvero le lavanderie.

Chi compra una lavatrice 
non vuole avere una lavatrice, 
vuole avere vestiti puliti...

APP



EDITORIA

Nelle sue esibizioni Marina 
Abramović va spesso ai pro-
pri limiti fisici e psicologici. 
L’artista stessa descrive la 
sua performance di un’o-
ra, che è stata registrata al 
Charlottenburg Art Festival 
del 1975 a Copenaghen.

“Mi lavo i capelli con una 
spazzola di metallo nella 
mano destra e contempo-
raneamente mi pettino i 
capelli con un pettine di 
metallo nella mano sini-
stra. Mentre lo faccio, ripeto 
continuamente: ‘L’arte deve 
essere bella, l’artista deve 
essere bella finché non di-
struggo i miei capelli e il 
viso.“

Abramović siede con la 
parte superiore del corpo 
libera davanti a un muro 
bianco. La telecamera è di 
fronte a lei frontalmente, 
in modo che l’artista guardi 
direttamente lo spettatore. 
Si pettina e si spazzola i lun-
ghi capelli dapprima lenta-
mente e poi sempre più 
aggressivamente, ripeten-
do ripetutamente la frase 
“L’arte deve essere bella, 
l’artista deve essere bella...”. 
Nel corso della performan-
ce di un’ora Abramović le 
maltratta i capelli e il cuoio 
capelluto sempre più vio-
lentemente e ripete la frase 
sempre più velocemente. 
La sua voce e le espressioni 
facciali rivelano la tensione 
e il dolore.

Il pettine in metallo che pro-
voca grande dolore fisico 
all’artista e la frase ripetuta 
continuamente mettono in 
evidenza tutta la violenza 
che la società riserva alle 
donne, dalle quali preten-
de la bellezza, rimarcando 
così la disparità di genere e 
di aspettative sociali. L’arte 
si fa ancora una volta riflet-
tore di un tema di attualità 
che urge raccontare, diven-
ta un invito a non voltare lo 
sguardo dall’altra parte ma 
a prendere consapevolezza 
delle ingiustizie che, pur-
troppo, ancora affliggono i 
giorni nostri.
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Ulay ed io, dopo esserci in-
contrati e aver iniziato a 
lavorare insieme, la nostra 
prima performance è stata 
Relation In Space nel 1976 
ed è stata eseguita per la 
Biennale di Venezia. L’idea 
di questo pezzo consisteva 
in due corpi nudi che cor-
revano e si colpivano fron-
talmente e aumentavano la 
velocità per un’ora. Voleva-
mo davvero mettere insie-
me questa energia maschi-
le e femminile e creare qual-
cosa che chiamavamo Quel 
Sé. È stato molto importan-
te collaborare e mescolare 
le nostre idee insieme e non 
dire mai a nessuno da dove 
viene l’idea. Era la miscela 
che aveva davvero senso 
per noi e creava quel tipo di 
terzo campo energetico.

!"#$%&'()&()*+$,")

In Relation in Space, esegui-
ta alla Biennale di Venezia 
del 1976, cin i loro corpi nudi 
si scontravano ripetutamen-
te per un’ora. Il catalogo de-
scrive l’azione senza mezzi 
termini come un compito: 
“In un grande,spazio vuoto, 
ripetutamente,  due corpi si 
toccano a una velocità non 
normale.
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“Mi avvolgo la testa in una 
sciarpa nera”. Performan-
ce: mi muovo al ritmo del 
batterista nero africano. 
Mi muovo finché non sono 
completamente esausta. 
Cado.” 

Marina Abramović Liberan-
do il corpo, 1975 “Mi avvolgo 
la testa in una sciarpa nera” 
Performance: mi muovo al 
ritmo del batterista nero 
africano. Mi muovo finché 
non sono completamen-
te esausto. Cado.” - Mari-
na Abramović Freeing the 
Body è stata eseguita alla 
Künstlerhaus Bethanien di 
Kreuzberg, dove Abramović
ha iniziato a ballare frene-
ticamente al suono di un 
suonatore di bongo. Duran-
te la prima parte della per-
formance, ha ancora molta 
energia e oscilla vigorosa-
mente i fianchi e la parte 
superiore del corpo avanti e 
indietro. 

Nel corso delle sei ore, la 
stanchezza si fa sentire. 
Abramović ripiega su un 
unico movimento monoto-
no, di tanto in tanto sforzan-
dosi visibilmente nel tenta-
tivo di rinvigorire il proprio 
corpo. Dopo un ultimo mo-
vimento convulso, in cui 
cerca di darsi tutto per l’ul-
tima volta, si lascia crollare a 
terra e resta lì sdraiata, com-
pletamente esausta. Duran-
te lo spettacolo, la testa di 
Abramović è stata coperta 
da una sciarpa nera. In que-
sto modo, il pubblico non è 
stato distratto da Abramo-
vić come persona o perso-
nalità, e l’attenzione può 
essere focalizzata sul corpo, 
che, a causa del suo anoni-
mato, è diventato un’astra-
zione. Per Abramović, que-
sto lavoro è un tentativo di 
raggiungere uno stato in 
cui non c’è paura del dolore, 
della morte o delle restrizio-
ni fisiche.
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In questo progetto ho sviluppato 
un editoriale che include poster 
e brochure seguendo un design e 
griglie coerentiIn copertina, la 
scritta “segui il filo” invita il 
lettore a seguire il filo della vita 
di Marina Abramovic. Dalla sua 
biografia all’incontro con Ulay, 
fino alla sua ultima performance.
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Il lavoro in questione non è tan-
to una scultura quanto un og-
getto di scena per un esercizio 
di danza o uno studio che ho 
filmato. Nel contesto musea-
le, il corridoio serve ad attutire 
e poi intensificare la risposta 
acustica, visuale e cinestetica di 
chi passa attraverso la parete o 
intorno a essa, che in sostanza 
è la funzione di qualsiasi ope-
ra». In questa installazione non 
è più soltanto il corpo dell’arti-
sta, ma è quello del pubblico a 
diventare il possibile soggetto 
performativo, fruitore e al con-
tempo attivatore dell’opera. 
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Verso la fine degli anni ’60 Bru-
ce Nauman produsse una serie 
di video e performance dove 
eseguiva vari esercizi in spazi 
chiusi, e li ripeteva all’infinito.
Negli anni ’70 ritira la voglia di 
sperimentare con il suo corpo, 
spostando l’attenzione nel lavo-
ro dello spettatore, manipolan-
do i movimenti. Performance 
Corridor (1969) segna il momen-
to cruciale di questa transizio-
ne. Nasce dall’idea di una per-
formance fatta da lui in solitaria 
“Walk with Contrapposto” dove 
passava in un corridoio stretto 
50cm costruito appositamen-
te nel suo studio, spostando i 
fianchi avanti e indietro imitan-
do le pose convenzionali delle 
sculture classiche. Nel 69’ nel 
Whitney museum, trasferisce 
questo oggetto di scena in uno 
spazio espositivo, dove il pub-
blico, privo di istruzioni, decide 
se entrare o no. Performance 
Corridor ha imposto alcuni limi-
ti fisici al suo pubblico, ma Nau-
man ha comunque ricordato di 
aver provato un po’ di frustra-
zione per non essere in grado 
di “controllare più pienamente 
la situazione” 

Performance corridor, 
Bruce Nauman, 1969.
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Performance corridor, 
Bruce Nauman, 1969.
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Time Clock piece
1980-81

la seconda performance preve-
deva che l’artista timbrasse un 
cartellino ad ogni ora per 365 
giorni, diventando schiavo del-
lo scorrere del tempo. Non riu-
scì del tutto nell’impresa infatti 
non timbrò 133 cartellini. Ogni 
volta che timbrava veniva ritrat-
to nella stessa maniera, crean-
do un video finale a 24 fps al se-
condo della durata di 6 minuti.
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Questo editoriale rappresenta il 
frutto di un progetto scolastico, 
durante il quale mi è stata affida-
ta la raccolta di cinquanta opere 
d'arte. L'elemento unificante di 
questa collezione è il tema del 
corpo umano, esplorato attraver-
so diverse forme e interpretazio-
ni artistiche.
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0.1CHE COSA
è LA BEL-
LEZZA?

La bellezza, un concetto tanto sfuggente quanto a�ascinante, 
è da sempre oggetto di contemplazione e discussione. Si ma-
nifesta nelle forme più variegate, dalle opere d’arte alla natura, 
in�uenzando profondamente le nostre emozioni e percezioni. 

Platone intendeva la bellezza come gene-
ratore dell’eterno, è come se fosse un oriz-
zonte che ci illumini, e noi ci perdiamo ad 
osservarla, accogliendola per sempre. La 
bellezza è come se fosse un orizzonte, in 
cui noi per modo di dire, siamo costretti a 
testimoniare la verità. Questo è il “Sì” che la 
bellezza riesce a strappare dalla nostra boc-
ca, e noi, dicendo sì alla verità, accettiamo 
l’essere, contribuendo a farlo risplendere. 
La bellezza fa parte dell’anima, perché è il 
momento in cui la realtà (l’essere, la vita) é 
di nuovo tra le mani dell’uomo. L’uomo in 
questo caso può giocarsi tutto nel momen-
to in cui l’anima spicca il volo, attraverso le 
varie forme dell’esperienza, raggiungendo 
la “verità” dove può contemplare le idee alla 
luce del vero, o cascare dove tutto è oscuro e 
confuso. La bellezza è l’inizio di un’avventu-
ra, dove tutto è possibile, quindi ci possiamo 
salvare come perderci o smarrirci. Oggi sulla 
bellezza sappiamo sempre meno cosa sia, e 
probabilmente non ci interessa nemmeno 
più. Perché probabilmente siamo tartassa-
ti di immagini belle, e siamo ossessionati: 
se una cosa è bella va comprata, se è bello 
va votato, amato, tutto ciò che è brutto non 
deve esistere. Ma osserviamo come funziona 
il mercato d’oggi. Una modella che indossa 
dei capi firmati non viene considerata meno 
bella della Venere di Botticelli. Nessuno vede 
la somiglianza e la differenza tra le due, è 
bella la modella come la Venere e tuttavia 
sono due cose diverse. Ma quali sono effet-
tivamente le differenze e le somiglianze? 
Entrambe sono apparizioni, ovvero l’appa-
rizione della Venere è intesa come l’appari-
zione del senso stesso della vita e dell’amore; 
Mentre l’apparizione della modella è l’ap-
parizione del nulla. Così noi non in grado di 
percepire una bellezza vera, con una bellez-
za falsa, cerchiamo un’altro tipo di bellezza. 

L'arte non si limita più a cercare ciò che è tra-
dizionalmente bello, ma si avventura oltre, 
accettando e talvolta addirittura esaltando 
l'imperfezione, il disordine, il caos. Questo 
distacco non è necessariamente una nega-
zione della bellezza ma piuttosto una sua 
riconfigurazione o, come suggerisci, una 
forma di "ascesi" attraverso la quale l'arte ri-
scopre o reinventa il proprio essenziale patri-

monio estetico. In questo senso, l'arte con-
temporanea potrebbe essere vista come un 
tentativo di esplorare più a fondo la condi-
zione umana. Ad esempio, l'arte brut, o out-
sider art, valorizza le opere create al di fuori 
dei canoni artistici ufficiali, spesso da indivi-
dui senza una formazione artistica formale. 
Questa arte viene apprezzata non per la sua 
aderenza a standard di bellezza convenzio-
nali, ma per la sua autenticità, la sua espres-
sività grezza e diretta, e la sua capacità di 
comunicare visioni del mondo non filtrate 
attraverso le convenzioni sociali o artistiche. 

"Nell'arte contemporanea osservo che la bel-
lezza   non   è   perduta ma piuttosto     trasformata." 

Per me, il suo significato trascende il sempli-
ce piacere estetico per diventare un mezzo 
attraverso cui pongo domande critiche e sfi-
do il pubblico. Quello che alcuni potrebbero 
vedere come un processo di "denigrazione" 
è, a mio avviso, un modo per l'arte di sonda-
re le verità più complesse e nascoste della 
nostra esistenza. Riflettendo su questo, mi 
rendo conto di come l'arte contemporanea 
abbia il potere di contestare e ripensare i no-
stri concetti preconcetti di bellezza. Questa 
riconsiderazione mi spinge a esplorare nuo-
ve possibilità estetiche, a rivedere ciò che 
merita di essere apprezzato e a meditare 
profondamente sulla natura dell'arte stes-
sa. Vivo questo cambiamento paradigmatico 
come un passaggio dalla ricerca di armonia 
e proporzione, a un apprezzamento dell'irre-
golarità e dell'imprevedibilità, accogliendo 
queste qualità come sorgenti di significato 
e di una bellezza più profonda e autentica.
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La bellezza è questo: è come se fosse una luce 
esplosa. E si rinnova nell’esperienza dei comu-
ni mortali, che attraverso l’incontro con la bel-
lezza si sentono sedotti e soggiogati, costrin-
gendoli a dire “Si, riconosco chi sei veramente”.

Una bellezza che nemmeno ricerca la bellez-
za, una bellezza che si accetta denigrando-
si. Ecco quello che sta succedendo nell’arte 
contemporanea, ricerca sempre al di là della 
bellezza: in una specie di ascesi che le con-
cede di trovare ciò che era suo, e che ad un 
certo punto sembri smarrito per sempre.

Foto di:
 Naima Camilotto 
Puglia, Santa Caterina 
Luglio 2023

A portrait of you20 21ESTETIC*

1 VOLUME0.1

Foto di: Nai-
ma Camilotto 
Puglia, Santa Caterina 
Luglio 2022

30 31ESTETIC*

1 VOLUME0.1

A portrait of you

IL BRUTTOeccita

La bellezza, un concetto tanto sfuggente quanto a�ascinante, 
è da sempre oggetto di contemplazione e discussione. Si ma-
nifesta nelle forme più variegate, dalle opere d’arte alla natura, 
in�uenzando profondamente le nostre emozioni e percezioni. 

Le immagi-ni particolar-mente esatte di quello che in sé ci dà fa-stidio vedere, come ad esem-pio le figure degli animali più spregevo-li e dei cada-veri, ci procu-rano piacere allo sguardo

Foto di:
 Naima Camilotto 
Puglia, Santa Caterina 
Luglio 2022
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Estetic*" è un periodico concepito origi-
nariamente come tesi di laurea per il 
corso di Grafica. Questa pubblicazione è 
stata realizzata integralmente partendo 
dalle basi: ho creato l'identità visiva del 
brand, a cominciare dal logo, per prose-
guire con lo sviluppo di contenuti origi-
nali e testi di mia autoria. Ogni fotogra-
fia pubblicata nelle pagine di "Estetic*" 
proviene dal mio personale archivio. La 
copertina, caratterizzata da un effetto 
riflettente, incarna il tema centrale: 
l'estetica e la dialettica del bello e del 
brutto. Infatti, la copertina, distorcendo 
l'immagine di chi vi si riflette, mira a 
inviare un messaggio profondo: accetta-
re e celebrare l'unicità e l'imperfezione 
di ogni individuo.
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